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08.11.15

32° Tempo Ordinario  B

Prima Lettura   1 Re 17, 10-16
Dal primo libro dei Re

In quei giorni, il profeta Elia si alzò e andò a Sarèpta. Arrivato alla porta della città, ecco una vedova che raccoglieva legna. La chiamò e le disse: «Prendimi un po' d'acqua in un vaso, perché io possa bere». 
Mentre quella andava a prenderla, le gridò: «Per favore, prendimi anche un pezzo di pane». Quella rispose: «Per la vita del Signore, tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma solo un pugno di farina nella giara e un po' d'olio nell'orcio; ora raccolgo due pezzi di legna, dopo andrò a prepararla per me e per mio figlio: la mangeremo e poi moriremo».
Elia le disse: «Non temere; va' a fare come hai detto. Prima però prepara una piccola focaccia per me e portamela; quindi ne preparerai per te e per tuo figlio, poiché così dice il Signore, Dio d'Israele: "La farina della giara non si esaurirà e l'orcio dell'olio non diminuirà fino al giorno in cui il Signore manderà la pioggia sulla faccia della terra"».
Quella andò e fece come aveva detto Elia; poi mangiarono lei, lui e la casa di lei per diversi giorni. La farina della giara non venne meno e l'orcio dell'olio non diminuì, secondo la parola che il Signore aveva pronunciato per mezzo di Elia.  

Salmo Responsoriale    Dal Salmo 145
Loda il Signore, anima mia. 

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. 

Egli sostiene l'orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 


Seconda Lettura   Eb 9, 24-28
Dalla lettera agli Ebrei

Cristo non è entrato in un santuario fatto da mani d'uomo, figura di quello vero, ma nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in nostro favore. E non deve offrire se stesso più volte, come il sommo sacerdote che entra nel santuario ogni anno con sangue altrui: in questo caso egli, fin dalla fondazione del mondo, avrebbe dovuto soffrire molte volte. 
Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è apparso per annullare il peccato mediante il sacrificio di se stesso. E come per gli uomini è stabilito che muoiano una sola volta, dopo di che viene il giudizio, così Cristo, dopo essersi offerto una sola volta per togliere il peccato di molti, apparirà una seconda volta, senza alcuna relazione con il peccato, a coloro che l'aspettano per la loro salvezza. 

Canto al Vangelo   Mt 5,3 
Alleluia, alleluia.
Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Alleluia.
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 Vangelo   Mc 12, 38-44
Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel suo insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una condanna più severa».
[Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo.
Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».] 
 

1° Lettura
- I fatti narrati si collocano intorno al 850 a.C.
In Israele ragnava  il re Acab

con la perfida moglie Gezabele.

Incuranti della fame della povera gente

re e regina si erano costruiti palazzi, 
avevano nominato tanti nobili

in modo che la corte reale fosse 

degna corona alla loro mania di grandezza.
La regina inoltre aveva introdotto a corte
e poco per volta anche nel regno

il culto di divinità pagane: Baal,
tralasciando il vero culto di Dio.

I sacerdoti di corte
avevano promesso piogge abbondanti

e raccolti copiosi...

invece stavano vivendo un periodo 

di siccità terribile

e conseguentemente di fame.

La gente si ribella:

i sacerdoti avevano fatto tante promesse,

se avessero adorato Baal,

come mai la siccità e la fame...

di chi è la colpa ? 
I sacerdoti puntano il dito
contro Elia,

il grande e coraggioso profeta

che aveva tenuto loro testa
e che li aveva sfidato in pubblico 

a un “giudizio di Dio”:

avrebbero collocato su un altare di pietra 

della legna,

sacrificato un animale e posto sulla legna

e poi avrebbero invocato 

le loro divinità perché intervenissero.

I sacerdoti di corte avrebbero invocato Baal,
Elia avrebbe pregato Jahweh.
Quella volta a intervenire 

e a far bruciare legna e animale
era stato un fulmine mandato da Dio

per le invocazioni di Elia...

mentre Baal non si era fatto vivo.
Questo fatto bruciava ancora 
in cuore alla regina e ai falsi sacerdoti;
e quando cercano un responsabile della carestia,

tutti puntano il dito su Elia:

è lui che con il suo culto a Dio

fa venire meno la pioggia;
bisogna cercarlo e punirlo.

Elia è costretto a scappare;

anzi esiliare,

in modo che la regina o le spie 

non abbiano da trovarlo e ammazzarlo.

Elia si rifugia fuori dalla Palestina,

a Zarepta

e incontra una donna, vedova,

povera in canna.
e a questa vedova con un figlio
che stanno morendo di fame,

Elia sfinito pure lui dalla sete e dalla fame

chiede acqua e da mangiare.

La donna gli risponde che 

per quanto riguarda l’acqua 

farà in modo che possa bere;

per il mangiare: non ha praticamente nulla

se non un po’ di farina, olio per lei e suo figlio.
Elia, le chiede un sacrificio e un gesto di fede:

prima deve dare da mangiare a lui

e poi, se si fida,

a lei e al figlio non mancherà mai da magiare.

La donna si fida;
prepara un pane per Elia...
e poi si rende conto

che il suo vaso dell’olio continua a versare olio,

il cassettone da cui prende la farina

ha sempre un poca di farina dentro

e l’acqua sgorga sempre dalla brocca,

per lei, per il figlio e per Elia.

Qual è il significato della pagina?

- il rispetto verso i poveri, 



le donne 



e le vedove in particolare.


- la fede in Dio:


anche nelle avversità,


è in grado di darci una mano...


- anche i pagani (senza fede in Dio)

sono in grado di gesti di carità e di bene:


in altre parole il bene


non è prerogativa dei cristiani (o degli ebrei).


- la povertà non è segno di un castigo di Dio

(come si credeva)


e la ricchezza e il benessere 


non sono segno della benedizione di Dio 


VANGELO

1°
- “Guardatevi dagli scribi
che amano passeggiare un lunghe vesti”

Gli scribi
erano gli intellettuali,

quelli che sapevano leggere e scrivere

che redigevano i documenti 
(es. l’Atto di divorzio),

ed erano gli interpreti ufficiali della Bibbia.

Molto rispettati e riveriti
e ci tenevano ad esserlo.

- Gesù fa due osservazioni a questa categoria
a cui nessuno mai avrebbe fatto degli appunti:


1° sono vanitosi e ostentano la loro capacità,

2° le vesti le portano come divise,


3° approfittano del loro ruolo 


    per a loro vantaggio.
La “divisa” divide chi la porta da chi non la porta:

il carabiniere,

un giudice ha la toga,

un medico ha il camice,

i sacerdoti (i Vescovi anche di più) usano le divise...

sono sempre segni di 
appartenere a una casta

e di distinzione,

di separazione.

Questo Gesù sembra non gradirlo.
Oggi solo i Vescovi, i Cardinali e il Papa 

usano divise: rossa, scarlatta, bianca...
la veste nera non la usiamo più dal Concilio...
e se qualche sacerdote la usa ancora

è segno che è fermo a prima del Concilio del 1965.

2°
La vedova e la sua modesta offerta.

- E’ difficile criticare uno

che si presenta con un’offerta 
che non puoi rifiutare;

capiamo perché la Gerarchia

è sempre stata occultamente o apertamente

con il potere politico ed economico,
perché il potere ti compra con donazioni,
offerte, privilegi, prestigio, ecc...

La Chiesa non ha brillato 

nel condannare il fascismo

se non molto tardivamente,
non lo ha fatto neppure recentemente

condannando apertamente un Governo immorale

e corrotto (non occorre fare nomi...),
da quei poteri anche la Chiesa

ne traeva vantaggi consistenti.

N:B.

Apro una parentesi sul finanziamento

alle scuole cattoliche da parte dello Stato.

Questo finanziamento è sotto critica

da anni ed è oggetto di contestazione,

specie da parte di giovani,

che non sempre capiscono quello che dicono.

Probabilmente se lo Stato non finanziasse 

le scuole cattoliche

pochi istituti e parrocchie potrebbero

tenere aperti i loro istituti

e pertanto i bambini, come i ragazzi

si riverserebbero sulle scuole statali...

Lo Stato non sarebbe in grado 

di gestire nuove migliaia di scuole e classi

e non riuscirebbe in breve 

sostenerne il peso economico...
avrebbe necessità di molti anni 

per gestire famiglie, ragazzi 

che avrebbero bisogno di nuove strutture.
Non solo,

ma mentre oggi lo Stato versa per ogni ragazzo

500 euro all’anno alla scuola privata (religiosa)

lo stesso ragazzo

nella scuola pubblica costerebbe 1500 euro; 

quindi allo Stato e ai cittadini conviene 

che la Chiesa, le parrocchie, 

gli Istituti religiosi tengano aperte le scuole.

- Ritornando alla pagina del Vangelo:

l’offerta più consistente è anche più è gradita:

non c’è dubbio.

Non la rifiutano i Papi, né P.Pio, 

né Teresa di Calcutta, 

accettano, 

ringraziano 

e tacciano anche su malefatte di chi offre...
N.B.
Stranamente nessuno 

(scribi, farisei, sacerdoti, 

personaggi politici e religiosi...)

hanno cercato di comprare Gesù;

nessuno ha provato vedere
se Gesù avrebbe cambiato atteggiamento

con una forte somma di denaro.

- Ai tempi di Gesù
il benessere e l’abbondanza

erano segno della benevolenza di Dio,

la povertà, la malattia, 

erano segni di un castigo di Dio.

Chi offriva molto era benedetto da Dio

(e dagli uomini)

chi offriva poco

non lo si notava neppure

e a lui nessuno badava

(es. la vedova del Vangelo).

Gesù fa capire ed educa i suoi

a guardare in profondità,

a guardare l’animo,

le motivazioni per cui uno agisce

in una certa maniera:

non è il “quanto”

ma il “come”, il “perché”

importante per Gesù.

Nessuno aveva sentito e badato 

ai due spiccioli della vedova...

Gesù aveva sentito un rumore assordante

e attira l’attenzione dei suoi:


- non ha dato il superfluo, ma il necessario,


- non per farsi vedere, 


   ma per fede e amore.

Conclusione
Abbiamo due vedove
protagoniste delle due letture di oggi;

le “donne” e per di più 

“vedove”

erano le più scalognate e derelitte della società:

considerate punite da Dio:
sia per essere nate donne, 

sia per essere rimaste vedove.

Gesù le riabilita:

diventano segno di fede, di generosità,

di umiltà, del vero cristiano.
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